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1 minuto 
Serata in biblioteca  
tra atletica 
e letteratura 

CON AJLA DEL PONTE 
Domani, martedì 26 aprile, 
alle 18.15 la Biblioteca 
cantonale di Locarno 
propone l’incontro sul tema 
«Lo sport e il suo racconto. 
Atletica e letteratura». 
L’appuntamento è nella sala 
conferenze di Palazzo 
Morettini. Interverranno Ajla 
Del Ponte, centometrista 
valmaggese e studentessa di 
lettere, insieme ai giornalisti 
Libano Zanolari e Stefano 
Marelli. La serata sarà 
moderata da Stefano 
Vassere. 

Consigli utili 
per difendersi 
dalle truffe 
Gordola 
«Sicurezza e truffe, consigli 
utili per evitarle» è il tema 
della conferenza che Pro 
Senectute organizza domani, 
martedì 26 aprile, alle 14 alla 
Residenza al Riale in via San 
Gottardo 119B a Gordola. I 
relatori saranno Laura 
Regazzoni-Meli, segretaria 
generale dell’ACSI e Claudio 
Ferrari della Polizia cantonale. 
Posti limitati, iscrizioni allo 
091/912.17.89 (mattino) 
oppure scrivendo a 
laura.tarchini@prosenectute
.org. 

TENERO 
Dopo la lunga pausa forzata, il 
duo Rossi di Gordola riprende 
gli spettacoli con la 
commedia comica in dialetto 
«L’ Osteria del Carlin». 
L’appuntamento è per sabato 
30 aprile alle 20.30 nel salone 
San Giovanni Bosco a Tenero. 
Prenotazioni telefonando allo 
079/425.75.10 o scrivendo a 
claro55@bluewin.ch. 

PROIEZIONE 
L’Alliance française propone 
domani, martedì 26, e 
mercoledì 27 alle 18.15 al 
Cinema Otello di Ascona la 
proiezione del film «Chambre 
212» di Christophe Honoré.

Mauro Giacometti 

Casa Epper ad Ascona ha ria-
perto i battenti e si propone 
come «dépendance riflessiva» 
e culturale dell’adiacente Ho-
tel Eden Roc. L’ex sede del mu-
seo nonché residenza di Ignaz 
Epper, uno dei principali 
esponenti dell’espressionismo 
svizzero e della moglie Mischa, 
anche lei artista di grande ta-
lento, qualche anno fa fu ac-
quistata dal gruppo alberghie-
ro Tschuggen, proprietario 
dell’Eden Roc e di altri presti-
giosi hotel svizzeri. Dopo un 
paio d’anni di restauri conser-
vativi e rispettosi del caratte-
re «impresso» dall’artista e da 
sua moglie, l’abitazione dei co-
niugi Epper si propone oggi 
come punto di riferimento per 
incontri culturali «esterni» 
all’ospitalità alberghiera, ma 
anche come luogo di medita-
zione, relax e «ispirazione» dei 
frequentatori dell’hotel a cin-
que stelle. «In collaborazione 
con l’associazione culturale 
Agorà di Ascona si stanno già 

organizzando incontri e dibat-
titi culturali. Poi grazie all’ar-
tista Maddalena Mora vengo-
no proposti dei workshop pra-
tici sulle tecniche manuali 
dell’estro di Ignaz Epper, con 
la realizzazione di incisioni da 
parte degli ospiti che possono 
poi utilizzare come souvenir. 
Non manca però il riferimen-
to locale, al Ticino. Nel giardi-
no abbiamo mantenuto il 
campo di bocce voluto dall’ar-
tista per “misurarsi” con i suoi 
amici che frequentavano la ca-
sa. Dunque ogni giovedì sera 
ricreiamo l’atmosfera tipica di 
un campo di bocce con il cam-
pione mondiale Davide Bian-
chi, mesolcinese d’origine, che 
dà lezioni agli ospiti dell’alber-
go o a chi si annuncia per la se-
rata ticinese. Che naturalmen-
te si conclude con una tavola-
ta a base di piatti tipici», spie-
ga Giacomo Bianchi, vicediret-
tore dell’Hotel Eden Roc che 
ci accompagna in una specia-
le visita guidata di Casa Epper. 

Passaggio diretto 
È bastato abbattere una parte 

di muro di cinta per collegare 
direttamente il giardino dell’al-
bergo con Casa Epper e rende-
re meno misteriosa la residen-
za dei coniugi artisti. E ora, en-
trando semplicemente da un 
cancello, ci si immerge in un 
piccolo paradiso della natura 
dal carattere ordinato ma sel-
vaggio, con piante, fiori, fonta-
ne e appunto il campo di boc-
ce, il tutto in un perimetro sug-
gellato da qualche opera 
dell’artista o dei suoi ospiti. Nel 
giardino, infatti, oltre ai busti 
e ai celebri ritratti di Ignaz Ep-
per sono esposte opere di Paul 
Vogt, Pierre Casé e Jakob 
Probst. «La nuova proprietà nel 
restaurare Casa Epper ha volu-
to mantenere il più possibile lo 
spirito di libertà e creatività del 
primo trentennio del secolo 
scorso, quando Ascona e il suo 
Monte Verità furono il centro 
d’incontro e di scambio di ar-
tisti, scrittori e seguaci di vari 
movimenti alternativi. E per il 
nostro albergo è motivo d’or-
goglio poter riproporre quelle 
atmosfere in chiave di moder-
na e suggestiva accoglienza, 

collegandoci però anche 
all’esterno, alla vita culturale 
asconese e ticinese, mettendo 
a disposizione questa rinnova-
ta residenza per incontri ed 
eventi. E in un futuro, accor-
dandoci con la Fondazione Ep-
per, che ha trovato la sua nuo-
va sede in uno storico edificio 
di via Carrà dei Nasi, organiz-
zare anche momenti esposi-
tivi», sottolinea il vicediretto-
re dell’Hotel Eden Roc. 

L’atelier originale 
Del resto l’ambiente della “ri-
nata” Casa Epper è più che ac-
cogliente, adatto a momenti di 
riflessione e scambi cultura-
li: un salotto al piano terra, ar-
redato con gusto, permette ai 
frequentatori dell’hotel di ri-
tagliarsi uno spazio originale 
e alternativo per il proprio sog-
giorno; l’ampia sala conferen-
ze, poi, sempre al piano terra, 
offre una «location» perfetta 
per momenti collettivi, dibat-
titi e presentazioni. «Ma la ve-
ra sorpresa è l’atelier dell’arti-
sta e di sua moglie, che abbia-
mo cercato di restaurare man-
tenendone però il fascino e il 
carattere originale. Ed effetti-
vamente i visitatori che entra-
no in questo locale, mi hanno 
confidato, è come se sentisse-
ro trasparire la creatività dagli 
oggetti utilizzati dai due arti-
sti», conclude Bianchi.

ASCONA / La villetta su due piani con giardino interno del celebre artista e della moglie, acquistata 
dai proprietari dell’albergo Eden Roc e completamente ristrutturata, è diventata una «dépendance 
riflessiva» a disposizione degli ospiti - Ma è aperta anche a incontri e workshop artistici esterni

L’ingresso dell’Eden Roc di Ascona confinante con l’abitazione-museo acquistata e ristrutturata dal gruppo proprietario dell’albergo. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Riaperta Casa Epper 
La cultura entra in hotel 

Da sapere 

Anche la Fondazione 
ha ripreso l’attività

La quiete dopo la tempesta 
Dopo le polemiche interne ed 
esterne alla Fondazione Epper 
sul destino della casa 
trasformata in museo e delle 
opere dell’artista espressionista, 
l’acquisto dell’immobile da parte 
dell’Hotel Eden Roc e la nuova 
sede espositiva di via Carrà dei 
Nasi, gestita dalla Fondazione 
Epper, sulle rive del Verbano è 
tornato il sereno. 

Inaugurata una mostra 
In via Carrà dei Nasi è stata 
inaugurata la mostra «Ignaz 
Epper, Luoghi e sguardi» con una 
sessantina di sue opere. 
Esposizione fino al 30 ottobre.

Un aiuto all’Africa dal Ticino  
SOLIDARIETÀ / L’Associazione Beogo ha raccolto 56.000 franchi grazie alla generosità  
di privati e di alcuni Comuni realizzando una scuola per 400 allievi e un pozzo in Burkina Faso

Un progetto, anzi due, per aiu-
tare il popolo africano del Bur-
kina Faso tramite la solidarietà 
ticinese. Si tratta di una scuola 
e di un pozzo realizzati nel vil-
laggio di Gourga, nel nord del 
Paese. Malgrado la situazione 
di forte instabilità politica, l’as-
sociazione Beogo di Verscio è ri-
uscita infatti a finanziare e a rea-
lizzare una nuova scuola prima-
ria per 400 allievi e un pozzo 
profondo con pompa manuale 
per fornire acqua potabile a più 
di mille persone del villaggio. 
Complessivamente il costo del-
le due opere è stato di 56.000 
franchi, finanziato sia da gene-

rose donazioni di privati (circa 
38.000 franchi) sia dai contri-
buti dei Comuni di Locarno, Lo-
sone, Muralto (complessiva-
mente 10.000), Tenero-Contra 
(2.000), Orselina (1.000), Terre 
di Pedemonte (1.000) e Lamo-
ne (4.000). L’importante aiuto 

non è solo dovuto alle necessi-
tà di un Paese povero, ma anche 
a causa dell’impatto del terro-
rismo di gruppi integralisti isla-
mici, che sta causando grande 
preoccupazione alla popolazio-
ne e genera un massiccio afflus-
so di profughi interni (più di 2 
milioni) verso la salvezza.  

Emergenza profughi 
La popolazione del villaggio di 
Gourga, inizialmente di 5.600 
abitanti, a causa dell’arrivo di 
rifugiati costretti ad abbando-
nare le loro terre e le loro abi-
tazioni è praticamente rad-
doppiata e ora supera gli 11.000 
abitanti. Il pozzo è stato realiz-

zato e inaugurato nell’ottobre 
2021. Serve ora la popolazione 
scolastica e permette di ri-
spondere ai bisogni quotidia-
ni delle loro famiglie. La co-
struzione della scuola prima-
ria invece va ad aggiungersi al-
le precedenti scuole del villag-
gio, è stata portata a termine 
nel mese di febbraio di 
quest’anno e inaugurata a mar-
zo. Beogo è un’associazione 
apartitica e aconfessionale che 
promuove forme di collabora-
zione con enti che operano in 
Burkina Faso, Paese in cui le 
condizioni igienico-sanitarie, 
ambientali, alimentari, educa-
tive e sociali sono precarie.

La fuga dal terrorismo  
ha raddoppiato la 
popolazione di Gourga, 
per questo c’è bisogno 
di scuole e acqua

Scolari e sicurezza 
«Non si risparmi» 
INTERROGAZIONE / 

Da qualche tempo, quando i 
bambini che frequentano la 
scuola attraversano la strada 
in via Vallemaggia a Solduno 
nei pressi della Coop, il pas-
saggio pedonale non è più sor-
vegliato da un ausiliario della 
Polizia comunale ma da un 
agente privato. Stando poi ad 
alcune voci che circolano tra i 
genitori, il Municipio avreb-
be già deciso di eliminare il 
servizio, in futuro. È questa la 
premessa di un’interrogazio-
ne del gruppo consiliare Sini-
stra unita (primo firmatario 
Gionata Genazzi) rivolta al 
Municipio di Locarno, soste-

nendo che se il Comune deve 
risparmiare, non lo faccia sul-
la sicurezza dei bambini. Per-
tanto, chiede innanzitutto se 
il servizio verrà davvero tolto 
ed eventualmente per quale 
motivo; in caso affermativo, 
non pensa il Municipio che 
l’attraversamento in quel 
punto rappresenti un perico-
lo per i bambini? Sono in pre-
visione altre riduzioni di que-
sto servizio sul territorio co-
munale? Attualmente quali 
percorsi casa-scuola nel Co-
mune sono sorvegliati? Quan-
ti ausiliari e agenti privati so-
no impiegati per questo ser-
vizio? Per quante ore lavoro?


